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le iscrizioni sono staii'onorie, ma aumentano le lasse 

Anche all'Università 
arriva la «stangata» 

* « > • 

C'è da tenere conto però dei fuori corso che possono iscriversi fino alla data del 30 aprile 
Abolita la mora per il ritardo ma va giustificato - I dati non sono ancora completi 

FACOLTÀ* O SCUOLE 

Agraria 

Architettura 

Economia e Commercio 

Farmacia 
Giurisprudenza 

Ingegneria 

Lettere e Filosofia 

Magistero 
Medicina e Chirurgia 

Scienze mat. fis. e nat. 

Scienze politiche 
— Servizio Sociale 

— Statistica 

— Spec. Terapisti 

Totali / 

Ar 

Immat. 

562 
1673 

1.207 
292 

1 168 
553 

1203 

1.030 

802 

709 

476 

88 

168 

25 

9.957 

INO ACC 

Iscrlz. 
In corso 

~" 1.175 
4.788 

1.452 

662 
1.906 

1.002 

2.693 
2.572 

3 553 

1.727 

895 
166 

99 

66 

22.644 

1979 80 

Iscrlz. 
f. corso 

659 

2.422 

611 

346 
1.186 

1.036 
1.548 
1.550 

1.714 

1 157 

551 

129 

66 

21 

13.001 

Totale 

2.396 
8.883 

3.270 
1.190 
4 260 
2.591 

5.444 
5.152 

6.069 

9.593 
1.922 

383 

333 

112 

45.602 

FACOLTÀ' O SCUOLE 

Agraria 

Architettura 

Economia e Commercio 
Farmacia 

Giurisprudenza 
Ingegneria 

Lettere e Filosofia 
Magistero 

Medicina e Chirurgia 

Scienze mat. fis. e nat. 

Scienze Politiche 
Se. Servizio Sociale 

Se. Statistica 

Se. Spec. Terapisti 

Totali 

ANNO ACC. 198041 

Immat Iscrlz. Iscrlz. Totale 
incorso f.corso 

488 

1.346 
' 1.071 

' 223 

985 

, 532 
, 1.140 

897 

581 

. 647 

464 

125 

116 
30 

8.645 

1.374 
4.710 

1.930 

694 

2.662 
1.694 

3.127 

2.492 

3.602 
2.010 

979 

192 

119 

22 

25.607 

— 

— 
— 

— 

— 

— 
— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.862 

6.056 
3.001 

917 

3.647 

2.226 

4.267 
3.389 
4.183 

2.657 

1.443 

317 

235 

52 

34.252 

Chi si accinge a leggere 
questo artìcolo tenendo i 1 
giornale piegato in una mano 
e nell'altra l'ombrello per ri
pararci dalla pioggia, mentre 
in religioso silenzio aspetta 
in coda il suo turno d'ingres
so all'ufficio del lavoro, pro
babilmente avrà un fremito 
di gioia. A prima vista i dati 
che compaiono qui sopra di
cono una cosa: calano gli 
iscritti all'università, ergo la 
concorrenza diminuisce. 

Ma bisogna guardare dietro 
alle apparenze, cercare l'es
senza dietro al fenomeno: 
34.252 iscritti al 5 novembre 
1980 (cioè per l'anno acca
demico '80-'8D sono meno di 
45.602, ma a destra della ta

bella non compaiono gli i-
scritti fuori corso che hanno 
tempo di presentare la pro
pria domandda fino al 30 a-
pnle. -- — 

E scava, scava, da questi 
dati si deduce anche che, se 
è vero che calano le matrico
le, gli iscritti al rimo anno, 
è anche vero che aumentano 
le iscrizioni in corso, cioè il 
numero • di quegli studenti 
che stanno studiando ma non 
sono ancora alla fine, se an
che il numero dei fuori corso 
dovesse aumentare bisogne
rebbe dedurne ancora che c'è 
qualcosa che rende difficile 
arrivare in fondo, laurearsi. 
diventare dottori. E non ci 
sarebbe da stupirsi che una 

delle cause sia il lavoro nero 
o comunque una qualche at
tività lavorativa spesso ne
cessaria a pagare le tasse r 

' - A proposito di tasse unì-
versiarie... è la stangata. Do-
o il caro benzina e il caro 
sigarette eccoci al caro uni
versità. Qualche esempio, 
tanto per gradire: contributo 
di riscaldamento (ma esiste 
poi il * riscaldamento?) nei 
1979 80 L. 2.000. oggi L. 6.000; 
tassa er il rilascio del di
ploma di laurea in pergame- i 
na da L. 25.000 a L. 35.000. e 
poi tasse d'iscrizione a Lette
re e Filosofia, da L. 3.000 a 
L. 20 000 (10 per i fuori cor
so), a medicina da L. 16.000 a 
L. 30.000. 

- * Qualche facoltà, tipo Archi-
lettura tiene ferma la gabel
la. E per fortuna anche ' le 
scuole di specializzazione che 
richiedevano come uboiu 
d'Ingresso 80 mila hre. A oc
chio e croce la botta arriva 
anche sui libri, e non ci sa
rebbe da stupirsi, e per for
tuna che all'università non u-
sa panierino e grembiule... * -
• Un'ultima ' informazione 
quest anno chi non si è anco
ra iscritto non dovrà più pa
gare la mora, ma dovrà ad
durre agli uffici di segreteria 
validi e comprovati motivi 
del ritardo. Altrimenti al 
prossimo anno. 

d.p. 

Oggi 
sapremo 

finalmente 
cosa pensa 
il governo 
della Sime 

Cosa intende fare il go
verno per « sganciare » la 
SIME dal fallimento del 
gruppo Genchlnl e permet
tere all'azienda, potenzial
mente sana, di continua
re il processo produttivo? 
E* quello che sapremo og
gi al termine della riunio
ne che si svolgerà presso 
il ministero dell'Indu
stria. 

Al tavolo dell'incontro 
slederanno da un lato un 
sottosegretario (si fa < il 
nome dell'on. Rebecchi
ni) e dall'altro una dele
gazione di lavoratori ac
compagnata dai rappre
sentanti sindacali, dal sin
daco di Firenze Gabbug-
giani, dal presidente della 
Regione Leone e dal pre
sidente della Provincia 
Righi. 

Nessuno si fa illusione 
perché l'incontro di oggi 
non potrà essere risolutivo 
per le sorti dell'azienda. 
I lavoratori della SIME 
però sono convinti che il 
governo dovrà finalmente 
venire allo scoperto e di-

i I W & l * C l « l * 1 1 I I V re coi 
che punto intende impe
gnarsi per salvare 1' 
azienda. 

Le sorti delia SIME, 
dopo l'annunciata proce
dura di fallimento del 
gruppo Genchini, è prati
camente nelle mani del 
governo e molto difficil
mente il ministero dell* 
Industria potrà scaricare 
ad altri decisioni che sono 
sue. Per questo motivo si 
dà massima importanza 
all'incontro di oggi a 
Roma. 

Quattordici persone sono state arrestate dai carabinieri 

Prostituzione su scala industriale 
con locali compiacenti e «agenzia» 

i * i 

Le ragazze, per lo più straniere e assunte come ballerine, venivano : costrette a prostituirsi con 
le buone o le cattive — Due « metodi » — Come si è giunti alla scoperta del lucroso « giro » 

Hanno letto i soliti « proclami » 

II duo Bandoli-Neri 
ripete in aula 

uno show ormai stanco 
Un unico elemento di novità: Neri ha scagionato 
Luigi Marasti, il terzo imputato, da qualsiasi accusa 

H processo a Renato Bandoli, Stefano Neri e Luigi Ma
rasti, accusati di associazione sovversiva e detenzione e 
porto di ordigni esplosivi e di furto di un ciclostile, è pro
ceduto stancamente secondo un canovaccio ormai scontato. 
Il solito rifiuto dei due detenuti «politici» Bandoli e Neri 
di rispondere al presidente Cassano richiamandosi ai «do
cumenti» consegnati l'altra mattina alla ecorta. Luigi 
Marasti invece ha cercato di spiegare la propria posizione. 
distinguendosi dai coimputati e sostenendo la sua compieta 
buona fede. 

L'unico momento di vivacità si è verificato verso la fine 
della mattinata, quando la corte ha deciso di ascoltare come 
testimone il padre del Neri, Vinicio. Un battibecco tra l'av
vocato D'Avirro, difensore del Marasti, ed il presidente Cas
sano sulla verbalizzazione di una risposta del teste ha sca
tenato la reazione di Stefano Neri. 

« Questo è terrorismo » — ha urlato Neri. 
« Qua facciamo solo giustizia» — ha ribattuto il presidente 

Cassano, visibilmente teso. 
Stefano Neri ha continuato ed il presidente del tr.bunale 

lo ha fatto allontanare dall'aula. Anche il Bandoli ha 
deciso di ritornare in cella. Marasti invece è rimasto al suo 
posto dentro la gabbia degli imputati. 

Il presidente ha quindi dato lettura di questi «documen-
tl». Nel primo, sottoscritto sia da Bandoli che da Neri, si 
riDropone formai vecchia analisi stereotipata dei gruppi ever
sivi sulla crisi del capitalismo e sui « beriingueriani », rilan
ciando la parola d'ordine: «chiudere con ogni mezzo l'Asi
nara». Si parla di «bestie pentite e di infami delatori» 
in riferimento a quei terroristi che hanno parlato, si sostie
ne una presunta volontà del sistema di annientare i « prole
tari prigionieri » nei « campi di concentramento » dello stato. 

Nella seconda lettera firmata da Sterano Neri si ripete 
la stessa analisi, ma si fa anche specifico riferimento al 
processo. Neri scagiona Luvgi Marasti da qualsiasi accusa 
e sostiene l'estraneità di quest'ultimo ai fatti contestatigli. 
« Assumo la piena responsabilità — afferma Neri — di quan
to è stato trovato in via Nazano Sauro a Pistoia» (alcuni 
volantini ed una matrice a firma « reparti comunisti di com
battimento » n.dx.). 

Luigi Marasti ha accettato di rispondere alle domande 
del giudici affermando di conoscere Stefano Neri, ma di 
non sapere niente dei volantini e della matrice di ciclostile 
trovata in una abitazione che aveva a disposizione. 

Il processo è stato rinviato a lunedi prossimo. La requi
sitoria del P.M Pier Luigi Vigna è prevista per giovedì 
prossimo. 

Nella foto: Renato Bandoli ( • sinistra) • Stafano Neri 

Sfruttavano la prostituzio
ne su scala industriale con 
tanto di «agenzia di collo
camento». locali compiacen
ti. «tariffario» per le pre
stazioni, precise percentuali 
di guadagno ai partecipanti. 
Un giro d'affari di svariate 
centinaia di milioni di lire 
e cinquecento ragazze, per 
lo più straniere, costrette a 
prostituirsi con le buone o 
con le cattive.^ •» .* 

Questa vasta organizzazio
ne, che ha ramificazioni in 
tutta la Toscana e nelle 
Marche, è venuta alla luce 
indagando sulle condizioni di 
lavoro e sulla regolarità dei 
contratti di assunzione di al
cune ballerine. Ora quattor
dici persone, titolari, soci o 
camerieri di quattro night 
club sono finite in carcere. 

Si tratta di Solimeno Pi-
notti, 44 anni residente in 
via Taddeo Alderotti 30. con
vivente di Anna Maria Laz
zaretti trovata uccisa nel suo 
letto alcune settimane fa, 
Gaetano Fossi, 37 anni resi
dente a Tavarnelle in via Ro
ma 132, Carla Brachi. 43 an
ni residente a Prato in via 
S. Antonio 6. Calerlo MeuccL 
57 anni residente in via Fra 
Giovanni Angelico 59. Livio 
Gaiotto, 51 anni, residente 
in via dei Bardi 41. Santino 
Niccolai. 43 anni residente a 
Pisa in via Matteo Pal
mieri 9. Piergiorgio Ucched-
du. 26 anni residente in via 
Allori 73, Mario Gaviraghi. 
35 anni residente in viale 
Cilardini. Alberto Chirici. 43 
anni residente in Borgo 
Stella 5. Massimo Mirante, 
25 anni residente in via Tdr-
cicoda 113. Luciano Cillu. 54 
anni residente in via di No-
voli 89. Maria Natalina Mar-
chiori. 40 anni residente a 
S. Marcello Pistoiese in fra
zione Maresca. e Cesare Duc-
ceschi. 34 anni anch'egli re
sidente in frazione Maresca. 

n Pinotti. il Fossi e la 
Brachi sono rispettivamente 
l'accompagnatore delle balle
rine, disc-jokey e la tito
lare del night club «Pie Nic 
Caprice » di Fiesole. H Meuc
ci, i r Gaiotto. fi Niccolai, 0 
Salvanos e ruccheddu sono 
invece l'amministratore, il 
presidente, il capo came
riere, il «contabile» ed il 
capo sala del «Liberty» di 
via Verdi 57. Mario Gaviraghi 
è l'agente teatrale che in
gaggiava le ballerine. TI Chi
rici. il Mirante ed il Ciuffi 
rappresentano invece un so
cio. il direttore di sala ed 
il capo cameriere del «River 
Club» di Lungarno Corsini. 
Infine la Marchiori ed il 
Ducceschi sono la proprie
taria ed il direttore del 
«Mnlin del Topo» di Fu-
cecchio. 

Tutto ha preso orieine dal
la richiesta di indagine avan
zata dal ministero del La
voro e degli Esteri sulla atti
vità dell'Agenzia Gaviraghi. 
L'ispettorato del lavoro inca-

• ricato di accertare la corret

tezza dei contratti di in
gaggio delle numerose balle
rine algerine, marocchine, 
arabe, polacche, spagnole, 
che transitavano da questa 
«agenzia», che già in pre
cedenza sembra sia stata in
vischiata in una sorta di 
traffici poco leciti legati al
le domestiche di colore, si 
è trovato di fronte ad una 
vera e propria organizzazio
ne per lo sfruttamento del
la prostituzione. 

J Le ragazze venivano scrit
turate come ballerine o in-
trattenitrici di sala, ma poi 
in un modo o in un altro 
dovevano trasformarsi in 
prostitute, pena la perdita 
del lavoro. - Attorno alla 
agenzia Gaviraghi giravano 
i tre locali fiorentini e quel
lo di Fucecchio. 

Le «prestazioni» delle ra
gazze potevano essere con
sumate in opportuni separé, 
come al «Pie Nic» oppure i 

facoltosi clienti potevano 
uscire con le ragazze per in
trattenersi fuori del locale. 
Ovviamente le tariffe cam
biavano. Di norma se la ra
gazza lasciava il locale il 
cliente < doveva versare al 
proprietario il valore di 15-20 
consumazioni, che , media
mente " oscillavano sulle 
200-250 mila lire. Su questa 
cifra che veniva regolarmen
te scritta in un libro mastro 
sotto la voce a consumazio
ni» la ragazza percepiva il 
5 per cento. Un'analoga per
centuale andava al came
riere che l'aveva presentata 
al cliente. Poi c'era da pa
gare la «ballerina» per le 
sue prest/zionì e il cliente 
doveva sborsare altre 150-200 
mila lire. Molto spesso questa 
trafila sì ripeteva per ogni 
ragazza tre o quattro volte 
per sera. 

Piero Benassai 

L'andamento della trattativa non soddisfa i lavoratori 

Si inasprisce la vertenza ATAF 
Altre quattro ore di sciopero? 
Ogni decisione rimandata all'undici novembre in attesa della risposta della 
azienda sulle richieste economiche - Gli autobus si fermeranno nelle ore di punta 

Si inasprisce la vertenza 
dei lavoratori dell'ATAF. Una 
possibile soluzione, allo sta
to attuale della trattativa, 
sembra ancora lontana. Il 
confronto tra le parti, alme*-
no negli aspetti che riguar
dano le richieste econo
miche, tende ad irrigidirsi. 
Da una parte i dipendenti 
rivendicano alcuni incentivi 
economici, soprattutto per gli 
autisti, dall'altra la direzio
ne e il consiglio d'ammini
strazione dell'azienda si tro
vano con le mani legate 
perché i vincoli della legge 
finanziaria vietano alle mu
nicipalizzate di concedere 
adeguamenti salariali rispet
to agli accordi sindacali na
zionali. 

Questa situazione ha pro
vocato un vero e proprio bloc
co. Intanto si preannuncia 
una agitazione sindacale 
molto più massiccia delle 
proteste che sono state mes
se in atto nelle ultime setti
mane. I tranvieri hanno fatto 
sapere che sono pronti a 
fare quattro ore "di sciopero 
il 12 e il 13 novembre se la 
risposta sulle richieste eco
nomiche dovesse essere an
cora una volta negativa. 

Si tratterehhf» di una for
ma di lotta molto dura: l'as
semblea del personale del
l'altra notte ha infatti de
ciso per due ore di fermata 
degli autobus nel pomeriggio 
dalle 17 alle 19 e sempre 
per due ore la mattina suc
cessiva dalle sette alle nove: 
sciopero quindi nelle ore di 
punta. 

Perché questa-. vigorosa 
sterzata neFcalendarìo delle 
agitazioni e nella intensità 
delle forme di lotta? L'as
semblea dei lavoratori- è 
stata molto severa nei con
fronti dell'andamento della 
trattativa. • 

Mentre alcuni risultati po
sitivi, si legge in un comu
nicato del consiglio sinda
cale unitario, sono stati rag
giunti per quanto riguarda 
l'organico del personale, le 
condizioni di lavoro (turni, 
straordinari, ecc.), servizi e 
uffici, la trattativa si è so
stanzialmente ; arenata sullo 
scoglio degli adeguamenti di 
salario. A giudizio dei lavo
ratori-e dei sindacati, l'azien
da approfitta dell'appiglio 
offerto dai vincoli legislativi 

falla contrattazione aziendale 
per eludere è ribaltare ì dati 
della situazione. 

I dipendenti dell'ATAF. 
continua ancora la nota sin
dacale, non avanzano nuove 
rivendicazioni salariali, ma 
si battono esclusivamente 
per ottenere il rispetto de
gli accordi sottoscritti con 
l'azienda pochi giorni prima 
dell'entrata in. vigore della 
legge finanziaria. 

Non si tratta di una sem
plice questione retributiva. 
Il problema è di affermare 
il ruolo ed il,potere contrat
tuale del sindacato e dei 
lavoratori che, si legge 
sempre nel documento, fino 
ad oggi sono stati messi si
stematicamente in discus
sione. L'azienda tende a sca
ricare sui lavoratori ed in 
particolare sulle condizioni 
di lavoro e salariali degli au
tisti le giuste esigenze di 
ampliamento del servizio di 
trasporto da un lato e i vin
coli ingiusti di una legge fi
nanziaria Ideilo Stato dal
l'altro. 

' • Dopo più di due settima
ne di agitazione sindacale e 
con pallide prospettive di ri
soluzione la vicenda del-

' l'ATAF suscita molte preoc
cupazioni Va detto subito 
che si tratta di una ver
tenza molto difficile e com
plessa. Lo schema classico 
è stato seriamente turbato 
dalla presenza dei vincoli 
finanziari espressi - da una 
legge dello Stato. T« < ' 

I lavoratori, che negli ul-
' timi tempi hanno assistito 

ad un .appiattimento del 
loro salario chiedono all'a
zienda alcuni miglioramenti 
economici. La direzione e 
il consiglio di amministra
zione dell'ATAF non nega
no queste legittime esigen
ze. ma non possono attinge
re alle casse aziendali. La 
legge finanziaria del marzo 
1979 vieta alle municipaliz
zate di concedere adegua
menti salariali aggiuntivi a 
quelli ottenuti con gli ac
cordi sindacali nazionali. 

,-> Alla direzione e al consi
glio di amministrazione met
tono l'accento proprio su 
questo fatto: non è vero che 
l'azienda non vuole conce
dere i miglioramenti, il pro
blema è che non può; se lo 
facesse l'amministrazione 
dell'ATAF si porrebbe au
tomaticamente fuori legge 
Una prova ulteriore che in ' 
questa vicenda l'azienda ha 
le mani legate viene dal giù-

Gli aumenti 
di salario 

sono giusti 
ma l'Azienda 
ha le mani 

legate 
dallo Stato 

dizio di alcuni esperti di di
ritto del lavoro che l'ATAF 
ha consultato in questi gior
ni. Per la impassibilità del
lo scavalcamento dei vinco
li finanziar! ' si sono infatti 
espressi alcuni . professori 
universitari! 

I lavoratori e \ sindacati 
controbattono però facendo 
osservare che pochi giorni 
prima che entrasse in vi
gore la legge finanziaria, 
dipendenti e azienda han
no sottoscritto un accorcio 
che impegnava l'ATAF ad 
esaminare anche il proble
ma dei miglioramenti eco
nomici J- - -

Anche questo accordo tut-
tavia non consente di su
perare Io scoglio. L'azien
da e gli stessi giuristi fan- ' 

no notare che quell'intesa 
indica solamente semplici 
espressioni di volontà e di 
impegno a rivedere, a rie
saminare. Tutto questo non 
è sufficiente per superare 
l vincoli di legge. 

Allora, si chiedono in mol
ti, cosa succederà? Il brac
cio di ferro continuerà ari- ' 
cora per molto? * : 

L'azienda da parte sua, 
pur non potendo obiettiva
mente accogliere le rlchie- -
ste. non rimane insensibi
le alle rivendicazioni e fer
ma su una risposta nega
tiva le cui spiegazioni so
no ovvie. 

La direzione dell'ATAF si 
sta • muovendo attraverso 
numerose iniziative per 
cercare di spostare li pro
blema verso Roma Incontri 
e appuntamenti con la ire-
dertrasporti e con altre 
aziende del settore sono in 
programma nei prossimi . 
giorni. Appare ormai chiaro 
che una vertenza cosi com
plicata non può che trovare 
uno sbocco naturale se non 
in una trattativa nazionale. 

A livello aziendale Invece 
si vanno sbloccando positi
vamente gli altri punti del
le rivendicazioni dei tran
vieri. Le assunzioni di nuo
vi autisti, per esempio, si 
concluderanno entro dicem
bre fino ad esaurimento 
della graduatoria. 

' I. im. 

Gli studenti 
del Celimi 
vogliono 
una sede 

unica 

Sono tre anni che chiedono di studiare tutti insieme. Gli 
studenti del Cellini ieri mattina hanno manifestato sotto le 
finestre del provveditorato agli studi per ribadire la loro 
richiesta. Da tre anni infatti, ripetono che è meglio riunifi
care le tre sedi in cui sono .divisi: una in via Masaccio in 
delle baracche che loro definiscono da alluvionati, dove ven
gono ospitati circa 1.100 studènti, una'in via del Mezzetta e 
un'altra a Novoli negli exliffici dell'Alfa Romeo dove studiano 
fra i 300 e i 350 studenti. ' ^ - .,- -

Al provveditorato agli studi hanno spiegato la situazione 
avanzando delle ipotesi di soluzione r per esempio, dicono 
gli studenti, potremmo andare al posto dell'istituto professio
nale commerciale « Da Verrazzano » che ora è proprio davanti 
alla sede di via Masaccio. Questo istituto infatti dovrebbe 
lasciare quella sede per trasferirsi dove ora c'è l'istituto per-
ciechi, in via Cocchi. ' 

Gli studenti reclamavano poi anche professori, che, a quan
to pare mancano. E l'apertura di laboratori. 

Nella foto: Gli studenti del « Cellini » davanti -al provveditorato 

PICCOLA CRONACA 

Servono più custodi 
per i musei statali 

Mancano custodi: reterno problema dei musei statali è 
stato nuovamente sollevato dal presidente dell'Ente provin
ciale per il turismo Remo Clapettl in una lettera Inviata al 
ministro dei beni culturali. 

Attualmente a Firenze solo gli Uffizi e le Cappelle medicee 
osservano l'orario di apertura pomeridiana, limitatamente ai 
giorni feriali. In sostanza l'EPT chiede che siano avviati rapi
damente i concorsi su base regionale o meglio provinciale 
per permettere l'estensione dell'orario e la possibilità di aprire 
nuove sale, per sistemarci le oltre 1500 opere giacenti nei 
magazzini. 

Ora che le tariffe di Ingresso sono state quintuplicate e 
sono state ridotte le agevolazioni non mancherebbe la possi
bilità finanziaria per assumere nuovi dipendenti. Si calcola 
infatti che, con gli «amenti del prezzo del biglietto e consi
derando l'incremento del visitatori. Firenze potrebbe rag
giungere un introito annuale grazie a questo settore pari a 
circa 2 miliardi e 400 milioni (prima si aggirava intomo ai 
340 milioni). 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20; via 

Ginori 50; vìa della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brez
zi 282; via Stamina 41; rat. 
Staz. SM. Novella; piazza 
Isolotto 5; viale Calatafimi 
6; via GP. Orsini 107; Bor-
gognissanti 40; piazza delle 
Cure 21; via Senese 206; via
le Guidoni 89. 

DIRETTIVO PCI 
Domani alle 9,30 si riunirà 

il comitato direttivo del PCL 
La riunione, che si terrà nei 
locali della federazione fio
rentina in via Alamanni 37, 
farà II punto sul piano di la
voro della federazione. 
CONSIGLIO 
PROVINCIALE FOCI 

Oggi alle 17,30 con prose
guimento alle 21, si terrà in 
federazione, il consiglio pro
vinciale della FGCI. La riu
nione, aperta ai gruppi -diri
genti dei circoli affronterà 
il seguente ordine dei giorno: 
1) compiti della FOCI nella 
attuale fase politica; 2) rior
ganizzazione del groppo diri 
gente provinciale: 3) cam
pagna di tesseramento. Le 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno Marco Fuma
galli segretario nazionale 
della FGCI. 
OGGI MENO ACQUA 

Per lavori di manutenzione 
alla tubazione dell'acquedot
to in via del TertoUe. oggi, 
dalle 8 alle 17, si verificherà 
un abbassamento di pressio
ne nella rete di distribuzione 
idrica, nella zona compresa 
tra il viale Morgagni e via 
delle Panche. La situazione 
tornerà alla normalità nel 
tardo pomeriggio. 

ARRUOLAMENTO 
VOLONTARIO 

n ministero della • Difesa 
ha indetto un arruolamento 
volontario nella specialità 
Genio Ferrovieri dell'Eserci
to. Le domande devono es
sere presentate entro il 30 
novembre prossimo in carta 
legale al Distretto militare 
di residenza, dai giovani non i 
alle armi; in carta semplice 
al reparto di appartenenze 
dai giovani alle armi. Chia
rimenti sulle modalità con
cernenti il corso potranno 
essere richiesti ai Distretti 
militari. Tutte le disposizio
ni relative all'arruolamento 
sono riportate nei manifesti 
murali che saranno affissi. 
RIUNIONE PRODUTTORI 
DI CHIANTI 

Oggi alle 10,30 presso la 
Borsa Merci si terrà una riu

nione informativa per tutti 
i produttori di Chianti e di 
vino da tavola con indicazio
ne geografica della zona. Nel 
corso della riunione saranno 
illustrate le modalità di pre
sentazione della denuncia 
delle uve e della dichiarazio-
zione di produzione di vini 
da tavola e saranno forniti 
chiarimenti in inerito alle 
rese del Chianti per il I960. 
SI TRASFERISCE 
LA CONDOTTA MEDICA « 

L'unità Sanitaria Locale 
10/E comunica che da mar
tedì prossimo la condotta 
Medica numero 22 di via Bo
lognese 167. verrà provviso
riamente trasferita in via B. 
Latini 28. telefono 572478. 
Presso la condotta medica 
numero 21 con il seguente 
orario: martedì, giovedì e sa
bato dalle' 830 alle 1030. 

Medico in carcere 
per truffa al Comune 

Un medico, il dottor Paolo Vallone, 31 anni, è stato arre
stato per truffa continuata aggravata ai danni delTammini-
strabene comunale. L'ordxie di cattura eseguito ieri dadi 
uomini della squadra mobile è stato spiccato dal sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti al termine di un interrogatorio 
del dottor Vallone. 

Le indagini sono scaturite da una denuncia del Comune. 
Nel corso di alcuni controlli era risultato che il dottor Vallone 
in varie occasioni non aveva frequentato l'ambulatorio comu
nale di piaaa Santo Spirito dove avrebbe dovuto prestare la 
sua opera in qualità di medico della medicina del Lavora 

Dai libri contabili comunali risultava invece che fi medico 
aveva percepito la notula delle ore In cui era risultato assente 
dall'ambulatorio. Da qui la denuncia che è sfociata poi nel
l'accusa di truffa continuata aggravata e nell'arresto. 

II dottor Paolo Vallone qualche mese fa rimase coinvolto 
anche nell'inchiesta sai tossicodipendenti. 

DIBATTITO 
SULL'ABORTO 

Oggi alle 2130 nei locali 
del Circolo Ricreativc-Cultu-
rale e La Rampa» di Tavar
nelle si terrà un incontro-
dibatitto su «Le divisioni 
politiche, i problemi morah 
e sociali dinanzi all'abor
to ». Interverrà all'incontro 
Don Franzoni. 

DELEGAZIONE DI Gì FU 
OAL SINDACO 

D sindaco Elio Gabbuggia-
ni 'ha ricevuto ieri in Co
mune una delegazione della 
città di Gifu. composta dal 
vice presidente del consiglio 
Municipale Hara. dai consi
glieri Oghiso e Yokoyama e 
dal direttore della sicurezza 
sociale Takahashi. Nel 'corso 
del. cordiale colloquio al qua
le era presente anche il vice 
sindaco Morales, è stata pre
sa in esame la possibilità di 
intensificare i rapporti cul
turali ed economici tra Fi
renze e la città gemella. 
CONCORSO: 
OPERAIO-FONTANIERE -

L'Azienda Consorziale Ac
qua-Gas di Prato, ha indetto 
un concorso pubblico per i* 
assunzione di un operaio fon
taniere qualificato inquadra
to nel gruppo VI del vigen
te CCNL per i dipendenti 
di Aziende Gas-Acquedotti 
municipalizzate. Le domande 
devono pervenire all'azienda 
a meno lettera raccomanda
ta entro il 28 novembre pros
simo. Per informazioni rivol
gersi alla segreteria della 
azienda in via F. Target» 
numero 26 a Prato telefono . 
0574/48460L 
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